


 

Dio ci ama e vuole che siamo felici, che amiamo, che siamo amati, 
che godiamo di tutte le cose belle della vita e che abbiamo a 
sufficienza di tutto. Ma l'uomo scelse di essere egoista, crudele e 
ostile. Scelse di fare di testa sua, allontanandosi così da quel 
paradiso che era la creazione originale.  
 
Siamo onesti: non ci siamo tutti comportati male a volte? Non 
abbiamo tutti fatto cose che sapevamo che erano sbagliate?  
 
Ma Dio ci ama tanto che ha voluto darci la possibilità di conoscerlo 
e amarlo. Per mostrarci il suo amore e aiutarci a capirlo, ha 
mandato sulla terra come uomo suo Figlio Gesù Cristo.  



 

Fin dall'inizio del suo ministero terreno, Gesù andò ovunque 
facendo del bene: aiutò gli altri, diede amore ai bambini, guarì i 
cuori infranti, diede forza ai corpi stanchi e portò l'Amore di Dio 
a quanti poteva. 
 
Ma non tutti gradivano le sue parole e le sue opere. I capi 
religiosi ricchi e potenti del suo tempo si infuriarono contro di 
lui e alla fine costrinsero le autorità ad arrestarlo e crocifiggerlo. 



 

Gesù avrebbe potuto evitare di morire sulla croce, ma Egli scelse 
di morire per noi! 
 
Tutti noi a volte abbiamo fatto del male e ci siamo comportati 
egoisticamente, senza riguardo per gli altri. La conseguenza 
peggiore dei nostri peccati è che essi ci separano e ci tengono 
lontani da Dio, che è assolutamente perfetto. Per ricondurci a sé 
Dio ha sacrificato suo Figlio Gesù, che di propria volontà prese su 
di sé i nostri peccati e subì la punizione che noi ci meritiamo. Se 
solo crediamo che Gesù è morto per noi e accettiamo il suo dono 
gratuito della remissione dei peccati, saremo perdonati e 
riconciliati con il nostro Padre celeste. 



 

Tuttavia, neanche la sua morte soddisfò i suoi nemici crudeli e 
vendicativi. Per assicurarsi che i discepoli non potessero togliere il 
suo corpo dalla tomba per poi dire che era risorto (come egli aveva 
promesso), quegli ipocriti capi religiosi fecero porre all'ingresso del 
sepolcro un'enorme pietra e vi misero di guardia un gruppo di 
soldati romani. Il piano però si rivelò inutile. Anzi, quelle stesse 
sentinelle furono testimoni del miracolo più grande. Tre giorni 
dopo che il suo corpo inanime era stato posto a giacere in quella 
tomba gelida, Gesù risorse, sconfiggendo per sempre la morte e 
l'inferno! 



 

Gesù disse, “Ecco, io sto alla porta e busso, se qualcuno ode la mia 
voce ed apre la porta, io entrerò da lui”. (Apocalisse 3,20) L’amore  
di Dio è la cosa  più potente al mondo, ma Lui non ti costringe ad 
accettarlo.  Manda invece manda suo fi glio Gesù a bussare alla 
porta del tuo cuore, in attesa che tu la apra, invitandolo ad entrare. 
 
Accoglierai Gesù Cristo come tuo salvatore? Se non lo hai mai  
fatto o non sei certo di aver ricevuto il suo dono della salvezza, 
puoi farlo ora dicendo con il cuore questa preghiera: 
 
“Caro Gesù, ti apro la porta del mio cuore e ti invito ad entrare  
nella mia vita. Riempimi del tuo amore, aiutami a conoscerti  
meglio e guidami lungo la strada della verità. Amen”. 
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